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str ia e commercio, « sui p rovved iment i ohe 
in tenda adot tare in seguito allo accerta-
mento del l ' infezione fìllosserica nel circon-
dar io di Casale (comune di Occimiano). » 

Lollini, ai minis t r i del l ' interno e di grazia 
e giust izia, « per sapere come apprezzino 
l 'operato delle au tor i tà da essi d ipendent i , 
a proposito dell 'abusivo arresto dell 'avvo-
cato Volpi di Bracciano, e quali provvedi-
ment i in tendano di adot tare per d imostrare 
che la proclamata neu t ra l i t à del Governo 
nei conflitt i t r a capi ta le e lavoro è di fa t to 
appl ica ta e che la legge è veramente uguale 
per tu t t i . » 

E così passeremo alla interrogazione 
dell 'onorevole Molmenti al minis t ro degl i 
affari esteri, « intorno alla consuetudine se-
gu i t ada i piroscafi i ta l ian i del lago di Garda, 
d ' innalzare la bandiera austr iaca quando 
entrano nel porto di Riva . » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
gl i affari esteri ha facol tà di par lare . 

Fusinato, sotto-segretario di Stato 'per gli affari 
esteri. Io debbo r ingraziare innanzi tu t to 
l 'onorevole Molmenti perchè, in seguito alle 
amichevoli informazioni che io gli dett i , 
egl i mutò il testo della sua interrogazione; 
imperocché il testo pr imi t ivo di essa par-
lava di obbligo imposto dalla Cancelleria di 
Vienna ed il testo a t tuale par la semplice-
mente di consuetudine seguita dai piroscafi, 
i ta l iani . E, invero io debbo dichiarare subito 
che non solo nessun obbligo fu imposto, ma 
nessun mutamento di nessun genere è av-
venuto in questi u l t imi tempi al le consue- -

tud in i da molt i anni esis tent i circa 1' uso 
delle bandiere da par te dei piroscafi i ta l iani 
nel lago di Garda. Tale navigazione, come 
l 'onorevole Molmenti sa, è eserci tata da una 
impresa p r iva ta . Noi abbiamo interrogato, 
per informazioni , la impresa la quale ha 
risposto tes tua lmente così : « I nostr i piro-
scafi nei giorni fest ivi , ed a l lorquando viene 
alzata a poppa la bandiera nazionale alzano 
sull 'a lbero dei segnali anche la bandiera 
austro-ungarica, e ciò per un puro a t to di 
cortesia che l ' impresa r i t iene doveroso verso 
una nazione amica ed alleata, e in consi-
derazione anche che il maggior movimento 
di v iaggia tor i si verifica appunto in par-
tenza dalla stazione di Riva di Trento e 
qu ind i dal terr i tor io austriaco. » 

Dopo di che, io, per mia cognizione ho 
voluto anche chiedere al Ministero della ma-
r ina per sapere qual i sono le consuetudini 
dei nostr i piroscafi in proposito, ed il Mi-
nistero della mar ina mi ha risposto che 

obbligo d ' innalzare la bandiera sulle navi 
mercant i l i , quando entrano in acque sog-
get te alla sovrani tà di un al tro Stato, non 
c'è; ma che per consuetudine, abi tualmente , 
lo si fa. 

Posso aggiungere ancora, per ciò òhe 
r iguarda più propr iamente la navigazione 
dei laghi i ta l iani , che nel lago di Lugano 
la Società dì navigazione svizzera, quando 
entra nel le acque i ta l iane, a Porlezza, usa 
di innalzare la bandiera i ta l iana accanto a 
quella svizzera. Dirò infine che questa con-
suetudine è s tata formalmente riconosciuta 
sotto condizione di reciprocità nel 1889, 
con uno scambio di note avvenuto t r a l 'Am-
basciata i ta l iana a Vienna e quel Governo. 

Io spero che queste spiegazioni, siano 
ta l i da rassicurare comple tamente 1' onore-
vole Molmenti e da soddisfarlo. 

Presidente. L'onorevole Molmenti ha fa-
coltà di d ichiarare se sia, o no, sodisfat to . 

Molmenti. Io mi compiaccio che la parola 
serena del sotto-segretario di Stato abbia 
affermato che nessuna imposizione è venuta 
dal l 'Aust r ia per ottenere questo atto, ohe si 
vuole di semplice cortesia. Ma mi permet ta 
Ponorevole sotto-segretario di ret t if icare al-
cuni dei fa t t i da lui esposti. Quando nel 
1866, la navigazione del lago di Garda passò 
al l ' I ta l ia , il capitano di un piroscafo di sua 
iniziat iva, e soltanto per fare at to di cortesia, 
issò sull 'albero di t r inchet to il gagl ia rde t to 
austro-ungarico, entrando nel porto di R iva . 

Gli a l t r i capi tani i ta l iani lo imitarono, 
ma dopo qualche tempo essendosi fat to os-
servare che ciò non s'era mai usato nella 
marina, nemmeno come atto di cortesia, 
l 'usanza cessò. Ma l 'autor i tà polit ica di Riva 
protestò. Si scambiarono note t ra R iva e 
Vienna, t ra Vienna e Roma, e il Governo 
d'allora ordinò che ogniqualvol ta il piro-
scafo, approdando a Riva , avesse a poppa 
la bandiera i ta l iana, tenesse issato sull 'a l-
beretto dei segnali il gagl iarde t to austro-
ungarico. Ora un atto compiuto di sua ini-
z ia t iva da un capi tano non può, mi pare, 
passare in consuetudine. E la consuetudine 
non può essere sanzionata con uno scambio 
di note minis ter ia l i . L 'a t to non è consenti to 
da alcuna legge internazionale. 

Qualsiasi bas t imento mercant i le ba t te la 
sola bandiera della nazione alla quale ap-
part iene, e con questa fa il saluto issandola 
ed ammainandola per t re volte lentamente . 
Soltanto in r icorrenze solenni la nave alza, 
in casi speciali, al l 'a lbero di t r inchet to, la 
bandiera della nazione nelle cui acque si 
t rova. 


